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Marea dalla parte di chi ha bisogno
«Raccogliamo abiti e giochi usati»

l’iniziativa

Auxilium,
cena natalizia
di solidarietà
con Tasca
La cena di Natale solidale per 
50 persone senza dimora se-
guite dalla Fondazione Auxi-
lium, che si è svolta al Mona-
stero dei Santi Giacomo e Fi-
lippo, presente anche l’Arci-
vescovo di  Genova,  Monsi-
gnor Marco Tasca,  è  stata 
preparata dai giovani allievi 
dei corsi di ristorazione della 
Fondazione CIF Formazione.

CORSO CROCE ROSSA
Il comitato di Sori della Croce 
Rossa Italiana organizza un 
corso per nuovi volontari sul-
le tecniche di primo soccor-
so, la gestione delle emergen-
ze, la cura e il supporto nelle 
attività di assistenza sociale e 
le competenze fondamentali 
per lavorare in situazioni di 
crisi. Il corso si terrà martedì 
prossimo 7 gennaio alle 20 in 
presenza e on line. sori.forma-
zione@liguria.cri.it

LOTTERIA GHIROTTI
Restano  ancora  pochissimi  
biglietti della Lotteria di Nata-
le della Fondazione Gigi Ghi-
rotti, per sostenere l’assisten-
za domiciliare gratuita ai ma-
lati e alle loro famiglie, un la-
voro d’equipe cucito su misu-
ra sulle loro esigenze. Ogni bi-
glietto costa 10 euro e l’estra-
zione si svolgerà il 14 genna-
io. Fra i primi premi: una cro-
ciera Msc nel Mediterraneo 
di sette giorni per due perso-
ne,  donata  da  Stelle  nello  
Sport, una bici elettrica, una 
spesa al Mercato Orientale. I 
biglietti si possono acquista-
re on line, su lotteriaperilso-
ciale.it, all’ufficio promozio-
ne della Ghirotti, in corso Eu-
ropa 48/5, all’info point di 
via Canneto il Lungo 97 rosso 

e nei negozi elencati sul sito 
gigighirotti.it 

POLITICA ALLA PARI
Parte a gennaio, la Scuola di 
Politica alla Pari, un corso di 
formazione  politica  rivolto  
prevalentemente alle giova-
ni e ai giovani under 35 volu-
to dall’Udi, Unione Donne in 
Italia, con il Dipartimento di 
Scienze Politiche e Interna-
zionali  dell’Università  e  il  
contributo della Fondazione 
Compagnia di San Paolo. La 
didattica, interamente gratui-
ta, proseguirà fino a giugno 
del 2025. allapariscuolapoli-
tica.it

SERVIZIO CIVILE
C’è tempo fino alle 14 del 18 
febbraio per partecipare  al  
nuovo “Bando per la selezio-
ne di 62.549 operatori volon-
tari - dei quali 451 a Genova - 
da impiegare in progetti di 
Servizio  civile  universale”  
aperto ai giovani dai 18 ai 28 
anni che vogliano fare una 
lunga esperienza di forma-
zione e solidarietà. Il Celivo 
organizza, insieme agli enti 
liguri di servizio civile, uno 
sportello di consulenza che 
sarà in funzione al mercoledì 
dal 15 gennaio al 12 febbraio 
dalle ore 14 alle ore 17 pre-

vio appuntamento. Per pre-
notare un appuntamento bi-
sogna registrarsi all’area ri-
servata del Celivo e poi tele-
fonare  al  numero  010  
595681 dal 6 gennaio in poi.

LA CITTÀ CHE CURA
Giovedì  30  gennaio  dalle  
8.30 in poi a Palazzo Ducale 
torna il convegno “La città 
che cura”, all’interno del Pat-
to della Salute Mentale sigla-
to nel 2018 da 60 istituzioni 

e associazioni cittadine, con 
l’obiettivo di coinvolgere sui 
temi della salute mentale le 
risorse del territorio e della 
comunità, dando forza alla 
cultura dell’integrazione tra 
le cure psicofarmacologiche 
e il prendersi cura in senso la-
to dei bisogni sociali della 
persona. Il  convegno, que-
st’anno intitolato “Partecipa-
re è prevenire”, si propone 
come occasione per appro-
fondire le tematiche legate 
alla salute mentale e rafforza-

re le collaborazioni, istituzio-
nali e non, all’interno di un 
modello di medicina di con-
divisione.

RICERCA VOLONTARI
L’associazione “Il cesto”, che 
si occupa di vari servizi, tra 
cui l’aiuto alle persone senza 
dimora, cerca volontari mag-
giorenni per il “Piano inver-
no freddo”. Serve un suppor-
to agli operatori nel dormito-
rio di Sampierdarena, gestito 

insieme all’associazione Afet 
Aquilone, che ospita fino a 40 
persone. L’attività può essere 
divisa in due momenti a se-
conda delle disponibilità dei 
volontari:  dalle 18 alle 21, 
per  accoglienza,  socializza-
zione e cena, e dalle 21 alle 8 
del mattino. Del progetto fan-
no  parte  anche  il  servizio  
mensa a pranzo e cena nella 
zona Porto Antico, i dormito-
ri nel centro storico e l’empo-
rio  solidale.  Contatto:  010  
4070896. —

Il gruppo Marea, una venti-
na di volontari sempre atti-
vi e altri dieci che ritirano e 
consegnano le  donazioni,  
da quindici anni aiuta chi 
ha bisogno. Si occupa so-
prattutto di abiti per tutte 
le età, giocattoli e attrezza-
tura per bambini e a partire 
dal periodo del lockdown 
anche di alimenti non depe-
ribili. «Ho sempre fatto vo-
lontariato - spiega Michela 
Moiso Martire, che il grup-
po lo ha fondato e lo coordi-
na - all’inizio portando i ve-
stiti usati miei e delle mie 
amiche negli orfanatrofi e 
nelle case famiglia». Il grup-

po è presente su Facebook e 
su Messenger e collabora 
anche con assistenti socia-
li, centri di ascolto e associa-
zioni. «Ad esempio siamo in 
contatto con l’associazione 
Non solo parole di Marassi, 
il nostro volontario Vitto-
rio va almeno una volta al 
mese al carcere di Marassi 
per consegnare abiti e asciu-
gamani ai detenuti, racco-
gliamo quaderni  e  vestiti  
per La maison des enfants 
di Valeria Lazzari, che aiuta 
i bambini di strada del Sene-
gal - aggiunge Moiso Marti-
re - Non amo farmi pubblici-
tà ma sono sempre felice di 

provare ad aiutare, quindi 
ben vengano i social, se usa-
ti in questo modo. Donare è 
una gioia e ogni consegna, 
lo sappiamo, è una piccola 
goccia nel mare. Ma il mare 
è fatto di gocce». 

A fronte di tante persone 
che donano con amore, abi-
ti puliti e ben confezionati, 
divisi per taglia e stagione, 
c’è  anche  chi  scambia  la  
buona  fede  dei  volontari  
per il ritiro rifiuti da parte 
dell’Amiu.  «Capita  spesso  
di ricevere cose in pessime 
condizioni, che sarebbero 
da buttare, magari da chi 
chiede ritiri urgenti o impo-

ne  orari  non  negoziabili,  
senza considerare che sia-
mo tutti volontari ma an-
che  lavoratori»  prosegue.  
Martire si occupa dei collo-
qui con chi chiede sostegno 
e poi i volontari vanno a riti-
rare e consegnare i beni ne-
cessari.  «Ci  muoviamo in  
prima persona per essere si-
curi che gli aiuti arrivino. 
Tante volte si sente che le 
persone donano con genero-
sità, soprattutto nelle emer-
genze, ma poi non si sa che 
fine facciano gli aiuti». Il no-
me del gruppo? «Perché c’è 
un flusso continuo, di perso-
ne e cose. Il nostro magazzi-
no si riempie, si svuota e poi 
si riempie di nuovo. Ci dia-
mo molto da fare, ma ci sem-
bra sempre di non fare abba-
stanza. Vorremmo avere la 
bacchetta magica per aiuta-
re tutti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’iniziativa parteciperà al bando di coop liguria “un voto, un pasto”

Aiuti da Valbisagno e Valtrebbia
Il progetto Gau scende in campo

IL CUORE DI GENOVA

C’è tempo fino al 15 gennaio 
per votare il progetto “Dalla 
Valbisagno alla Valtrebbia: ali-
mentiamo una comunità soli-
dale” che unisce una cinquanti-
na di  enti  del  terzo settore  
coordinati dall’associazione 
Gau, Giovani Amici Uniti. Si 
tratta di una rete virtuosa che 
sostiene circa mille famiglie su 
un territorio che va dal quartie-
re genovese di San Fruttuoso 
al paese di Montebruno, for-
nendo loro generi di prima ne-

cessità, supporto al pagamen-
to delle bollette e tantissime at-
tività educative, formative e di 
socializzazione per tutte le età. 
Della rete fanno parte le asso-
ciazioni Il Leccio, Sporta Aper-
ta, Amici di Ponte Carrega, la 
Cucina Popolare Genovese, il 
Circolo Sertoli e poi le parroc-
chie, le pubbliche assistenze, i 
market  solidali,  i  centri  di  
ascolto, i circoli Arci, le scuole, 
gli scout, le Anpi e le associa-
zioni sportive. Tutte realtà che 

hanno deciso di mettere insie-
me la loro esperienza, le idee, 
le azioni, la forza e la sensibili-
tà di soggetti al servizio della 
comunità,  partecipando  al  
bando di Coop Liguria “Un 
Voto un Pasto”. Il progetto ha 
già superato una prima fase di 
selezione, insieme ad altri 37, 
e ora la parola, anzi il click per 
votare, va ai soci Coop.

Lo scopo è portare avanti 
un’azione strutturata a favore 
delle famiglie più fragili, che 

hanno come tutte il diritto di vi-
vere una vita dignitosa, suffi-
ciente a garantire la salute e il 
benessere di tutti i componen-
ti,  con  particolare  riguardo  
all’alimentazione, al vestiario, 
all’abitazione,  alla  socialità,  
all’istruzione e alla partecipa-
zione alla vita di comunità.

Nel  dettaglio  il  lavoro  di  
squadra si organizzerà su tre fi-
loni. Le azioni di sostegno e 
contrasto alla povertà, per ga-
rantire alle persone i generi di 
prima necessità attraverso la 
fornitura di cibo, di abbiglia-
mento, vettovaglie per la casa, 
elettrodomestici e mobili e il 
sostegno al pagamento delle 
bollette e dell’affitto. Le azioni 
di inclusione sociale e di citta-
dinanza attiva, con il coinvol-
gimento di bambini, famiglie, 
anziani e più in generale delle 

persone seguite in azioni di vo-
lontariato,  socializzazione  e  
gioco, con l’obiettivo di farle 
sentire parte attiva di una co-
munità. E le azioni di comuni-
cazione, per far conoscere, con-
dividere e mettere a sistema le 
buone pratiche e le opportuni-
tà territoriali, anche con una 
raccolta di dati per monitorar-

ne l’efficacia, che culmineran-
no in un convegno per portare 
all’attenzione delle istituzioni, 
dei cittadini e delle aziende, la 
situazione non facile in quel 

territorio.  Per  esempio,  nel  
2023 la raccolta di generi di 
prima  necessità  è  stata  di  
86.000 chili, con una conse-
gna media mensile a famiglia 
7 chili, insufficiente a soddisfa-
re una alimentazione adegua-
ta. L’obiettivo è fornire generi 
che soddisfino il  bisogno di 
un’alimentazione più  equili-
brata. Il voto si potrà esprime-
re su entrambi i siti di Coop Li-
guria (www.liguria.coop.it e 
www.coopseitu.it)  dove  già  
dal 10 dicembre è disponibile 
la descrizione di tutti i progetti 
in gara. Ogni socio potrà vota-
re un solo progetto, indipen-
dentemente dal luogo di resi-
denza. I progetti più votati in 
ogni area territoriale riceve-
ranno 10.000 euro ciascuno 
mentre il più votato in assolu-
to ne avrà 15.000. —

VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IN BREVE

IL VOLONTARIO

Una cinquantina 
di enti del terzo settore
si sono uniti per creare 
una rete virtuosa

Balzoo, Banco Italiano Zoo-
logico Aps, è il primo e uni-
co banco italiano di alimen-
ti per animali, presente in 
tutta Italia con 56 delega-
zioni e oltre 650 volontari. 
Sfama 30mila animali e so-
stiene 1.800 famiglie in dif-
ficoltà che hanno animali 
con il cibo che arriva dalle 
raccolte alimentari dei vo-
lontari, dal recupero di ec-
cedenze e donazioni.

cosa è 

ZOOM: BALZOO

I volontari operano in ca-
nili e gattili e gestiscono 
molte colonie feline. Bal-
zoo ha 9 rifugi per cani, 3 
oasi feline, 2 rifugi per gat-
ti e Disabilandia, il proget-
to milanese dedicato ai 
gatti  disabili.  L’associa-
zione denuncia e combat-
te la violenza contro gli 
animali intervenendo in-
sieme alle forze dell’ordi-
ne per sequestrare o libe-
rare animali in difficoltà.

cosa fa

Sede  organizzativa:  via  
Appennini 125,  Milano,  
02 40030362.  Sito:  bal-
zoo.it, info@balzoo.it. Se-
zione Genova e Tigullio: 
via Copernico 17 rosso, 
balzoo.genova@libero.it

contatti

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A

MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2024
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